
Ecclestone invita Roma a nozze
Oggi la protesta in Campidoglio

Il padrone della baracca: «Il Gp all’Eur può coesistere con Monza»
Spadaro: «Basta con i silenzi». Grimoldi: «Non ci sono le condizioni»

Collivadino nei Cadetti, Cazzaniga nella Lotus Cup. Ma anche Porsche e Renault nel weekend d’autodromo
(s.a.) Porsche, Lotus, Renault e Cadetti protagonisti dell’ultimo weekend di giugno all’autodro-
mo nazionale di Monza. Il tempio della velocità ha dato spazio a vetture a ruote coperte e sco-
perte in un fine settimana denso di emozioni anche per la presenza di qualche pilota ’di casa’
come Nando Cazzaniga campione in carica della Lotus Cup Italy, ora al quarto posto in clas-
sifica generale dopo una prova monzese davvero sfortunata. Spazio anche al quarto round pro-
va del trofeo Cadetti Formula junior Monza 1.2, che ha visto Paolo Collivadino consolidare la
propria leadership in campionato con un’altra vittoria sul circuito cittadino. Monza per il pi-
lota della Barletta non ha ormai più segreti. Per il Challenge Formula Renault 2.0 grande spet-
tacolo con cinque vincitori diversi sulle sei gare in programma tra sabato e domenica. L’appun-
tamento è stato una manna per Francesco Frisone, vincitore di gara 2, che adesso dopo il ter-
zo doppio round di stagione guida la classifica assoluta. Da segnalare in gara 1 anche la pri-
ma vittoria di Federico Gibbin, tra l’altro ex cadetto. Infine largo spazio alle Porsche con il Tar-
ga tricolore Gt3 e la Cayman Cup che hanno gremito la griglia di partenza, con soddisfazione
degli appassionati. Per la cronaca nella Lotus Cup è subito da segnalare la partecipazione di un
’divo’ delle corse come Dindo Capello, sceso in pista con la 2 Eleven in coppia con Franco Bob-
biese. Capello è riuscito nelle qualifiche a strappare la pole al favorito Nando Cazzaniga che
è partito al suo fianco. In gara uno le emozioni sono comunque scattate subito allo spegnersi del
semaforo: Cazzaniga ha bruciato tutti, ma in prima variante è stato tamponato da Piatesi. Il
monzese ha dovuto così cambiare strategia e condurre una corsa tutta al ’risparmio’ chiuden-
do tredicesimo. Della bagarre ne ha approfittato Castiglioni che tallonato da Piatesi ha domi-
nato la gara fino alla rottura dello scarico a un giro e mezzo dalla fine lasciandolo così sfila-
re. Dietro il pilota della numero 25 secondo gradino del podio per Pieralisi e un ottimo Fran-
co Bobbiese. In gara due Capello ha governato interamente la prova infliggendo a Castiglioni
26 secondi di distacco e 35 a Piatesi. Il veterano Arturo Merzario si è aggiudicato il quarto po-
sto mentre weekend da dimenticare per Cazzaniga, che non è andato oltre la dodicesima piazza.

Cadetti
➔ Paolo Collivadino centra il
secondo successo di stagione sul
circuito di Monza. Domenica il
pilota della Barletta e sempre più
leader del campionato ha bissato
il successo della gara di apertura
di stagione vicendo la quarta pro-
va del 46° Trofeo Cadetti, il cam-
pionato per monoposto di For-
mula Junior Monza 1.2 promosso
dall’ Autodromo di Monza e dal-
l’Automobile Club di Milano. Ga-
ra al cardiopalma con il compa-
gno di squadra Mirko Barletta,
con il quale Collivadino si è gio-
cato la vittoria fin sul traguardo,
precedendolo di appena 35 mille-
simi di secondo. Terzo gradino
del podio per Maurizio Giorda-
no, pilota di Arm competition,
giunto con solo un secondo e 483
millesimi di ritardo. Solo sesto
Sabino De Castro diretto insegui-
tore di Collivadino in classifica e
che ora, dopo la prova di domeni-
ca, è staccato di 14 punti pur gui-
dando la classifica dei piloti un-
der 25.

Gt Open e Cayman
➔ Show in pista anche per la Gt
Open: in Gt2f1 Rino Mastronardi
porta la sua Porsche sul primo
gradino del podio dopo l’uscita di
scena di Luigi Lucchini. Bagarre
in gara per il secondo posto tra
Giovanni Caligaris e Davide Ro-
da che hanno chiuso in quest’or-
dine. Per l’equipaggio formato da
Roda e Alberto Brambati si trat-
ta del primo podio di stagione e
della prima vittoria di classe
(Gt3r1). Per la Cayman Cup
poker di Giacomo Scanzi che sul
traguardo ha preceduto Marco
Macori di Starcars, autore di una
poderosa rimonta dopo essere
partito in ultima posizione per
una penalità inflitta durante le
qualifiche. Terza piazza assoluta
Vincenzo Donativi, mentre dietro
il terzetto, ma a distanza, l’altro
pilota di Starcars Marco Masutti.

Targa Tricolore
➔ Vito Postiglione è il signore di
Monza. Il pilota di Petri Corse si è
infatti aggiudicato la quarta pro-
va del campionato Targa tricolo-
re Porsche disputatasi a Monza
domenica. A metà stagione il Tro-
feo Gt3 Cup ha così un altro vin-
citore, il potentino appunto, che
segue i successi di Proietti al Mu-
gello, di Villa a Vallelunga e di
Bianconi in Francia, sul Paul Ri-
card. Postiglione ha condotto una
gara senza rivali chiudendo con
ben 15 secondi di vantaggio su
Fabrizio Bignotti e 23 secondi su
Giorgio Venica che a metà gara,
dopo essere stato secondo, ha do-
vuto lasciar sfilare la vettura di
Bignotti, decisamente più perfor-
mante. Grande spettacolo nelle
retrovie grazie a Costacurta, Bor-
rett, Gaiotto e Bianconi che dopo
il round monzese ora si trova in
testa alla classifica di campiona-
to con 43 punti e un distacco di
sole due lunghezze da
Costacurta.

Alfa Romeo
➔ Il centenario del biscione è
passato anche da Monza. Per tut-
ta la scorsa settimana, dal 24 giu-
gno in poi, giorno in cui nacque
ufficialmente l’Anonima lombar-
da fabbrica di automobili, il cele-
bre marchio che porta anche il
nome dell’ingegner Nicola Ro-
meo è stato festeggiato a dovere in
tutta la regione. L’autodromo di
Monza non poteva non essere
uno dei teatri della straordinaria
ricorrenza: così giovedì le cele-
brazioni si sono aperte proprio
nel tempio della velocità dove
hanno sfilato alcune tra le più im-
portanti Alfa Romeo da corsa che
nella parabola storica delle com-
petizioni motoristiche sono salite
sul podio del circuito. Grazie al
Riar, registro italiano Alfa Ro-
meo, i possessori delle gloriose
rosse hanno potuto effettuare di-
versi giri liberi con le loro vetture.

RUOTE COPERTE E SCOPERTE

■ Ammiccamenti, in
passato, ce n’erano stati.
Più che un flirt, stando al-
le ultime uscite, sembra
che però ora si tratti di
una vera e propria cotta.
Roma e Bernie Ecclestone
si danno appuntamento,
nuovamente, amoreggian-
do con tanti bei propositi
che potrebbero culminare
in un vero e proprio ma-
trimonio. Le parti, del re-
sto, sembrano consen-
zienti nel dirsi di sì.

Nella capitale, nono-
stante le proteste dei sem-
pre più insistenti cittadini
dell’Eur nel volere dire di
no prima di vedersi co-
stretti a tacere per sempre,
i lavori per avere il Mon-
diale proseguono.

Dall’altra parte, Eccle-
stone proprio in questi
giorni ha scartato più di
un cioccolatino per dire sì
al tracciato dell’Eur.
«Monza e Roma potranno
certamente coesistere», ha
spiegato il numero 1 del
circus motoristico. «Oggi
ci sono due gare in Spa-
gna, perché allora non po-
trebbero esserci in Italia?
Non è nemmeno detto che
Roma debba essere alter-
nativa a uno dei due ap-
puntamenti spagnoli. Le
due cose non sono legate.
Vogliamo andare a Roma
perché esiste un gran bel
progetto e perché la città
eterna è anche magica».
Un po’ come per New
York, quello di Roma per
Ecclestone pare essere più
che un sogno nel cassetto.
«È un piano a lungo ter-
mine, ma in tre o quattro
anni si concretizzerà e
sarà un grande evento, de-
stinato a durare per diver-
se edizioni».

LE REAZIONI
Dichiarazioni nette e

cristalline, non più velate
da quell’alone di pruden-
za che sino a questo mo-
mento avevano accompa-
gnato le speranze di chi il
Gp dell’Eur lo vuole. Al-
trettanto chiare, però, so-
no le repliche di chi le
quattro ruote della massi-
ma categoria automobili-
stica a Roma proprio non
le vuole.

«Ho la sensazione che
Ecclestone sia mal infor-
mato e soprattutto mal
consigliato dal club degli
imprenditori romani che
sogna un Gp sotto il Co-
losseo», tuona Paolo Gri-
moldi, onorevole del Car-
roccio.«Ascoltando que-
ste dichiarazioni, in cui si
afferma che la gara all’Eur
sarà “un grande evento
destinato a durare per di-
verse edizioni”, è ovvio
notare una serie di con-
traddizioni. Prima il Gp di
Roma voleva essere un
evento una tantum, ora si
scopre che ambisce a du-
rare per diverse edizioni.
Forse Ecclestone non sa
che i cittadini di Roma
non ne vogliono sapere di
avere la Formula 1 sotto le
finestre e che la città, per
non parlare della Regione,
non è certo nelle condi-
zioni di investire soldi
pubblici. Senza dimenti-
care che gli stessi piloti,
visto che si parla di spet-
tacolarizzazione, non
amano molto i circuiti cit-
tadini, Montecarlo a par-
te».

Grimoldi conclude:
«Inutile dire che le rassi-
curazioni su Monza sono
gradite, ma non bastano.
Il Paese ha un suo Gran
premio, e questo basta, so-
prattutto in un periodo di
crisi. Ci sono altre splen-
dide città in Europa che
potrebbero benissimo ri-

spondere alle nuove esi-
genze di spettacolo del
circus».

LA BATTAGLIA DELL’EUR
«La cosa che più mi ha

colpito, nelle dichiarazio-
ni di Ecclestone, è il gra-
dimento che ha espresso
nei confronti del progetto
del Gp», spiega Matilde
Spadaro, tra le promotrici
della campagna web di
protesta dei giorni scorsi.
«E dire che noi non pos-
siamo accedere ad alcun
documento, quando inve-
ce pare che le cose proce-
dano. Stiamo facendo il
possibile per avere alme-
no visione di questo pro-
getto, ma è evidente che
c’è una chiara volontà di
far calare una coltre di
nebbia su questo Gp di
Roma». Una strategia,
quella di andare avanti
senza coinvolgere i resi-
denti del quartiere roma-
no, che alla Spadaro pro-
prio non va giù. «Ora che
tutti hanno preso coscien-
za della situazione, è dav-
vero il momento di spin-
gere per far valere le no-
stre idee. Stiamo elabo-
rando nuove iniziative»,
dopo il clamore suscitato
dai video di protesta pub-
blicati e ripresi da inter-
net e dalla stampa locale
romana. «Questa mattina,
giovedì 1 luglio, ci trovia-
mo sotto al Campidoglio
per portare a conoscenza
il sindaco Gianni Aleman-
no della gravità della si-
tuazione. Eppure siamo
convinti che lui, ancora
una volta, finirà per trin-
cerarsi nel mutismo, sen-
za farci parte dei progetti.
Per questo cercheremo di
parlare anche con il pro-
motore del Gp, Maurizio
Flammini».

Stefano Arosio

■ BILANCIO SIAS PROMOSSO DA DELOITTE E TOUCHE

Aci Milano: liste in vista ed esposti in Procura
(st.ar.) È quella di domani, venerdì 2 luglio, la data cerchiata in rosso. Il termine ultimo per la pre-
sentazione delle liste dei candidati per il rinnovo del direttivo di Aci Milano. Dopo polemiche, ve-
leni, tira e molla e ingarbugliati giochi politici, il momento è giunto. Il prossimo 22 luglio, salvo cam-
bi di rotta che di ora in ora sarebbero sempre più clamorosi, si deciderà il nome del successore
di Pierlorenzo Zanchi e la squadra di governo di Corso Venezia.
Sul tavolo, al momento, c’è l’unica certezza della lista riferibile a Michele Nappi. L’ex vice di Zanchi,
di fatti, è da tempo pronto con numeri e uomini a concorrere alle elezioni.Anche se non devono es-
sere sottovalutate le posizioni di Jacopo Bini Smaghi e della sua lista con Roberta Gremignani,
firmata tra gli altri da Arnaldo Bernacchini e Salvatore Giugni. L’annunciato ricorso per l’esclusione
dalla corsa elettorale è stato presentato lunedì. Va da sé che i tempi sono stretti e l’accoglimen-
to del ricorso dovrebbe arrivare in tempi estremamente brevi, anche perché la spedizione delle
schede elettorali alle decine di migliaia di soci Aci Milano sono ormai imminenti. Occorrerebbe dun-
que un provvedimento d’urgenza che congelerebbe il tutto, rimescolando gli scenari.
Intanto, nella giornata di lunedì, è stato approvato il bilancio della Sias. Dopo l’assemblea genera-
le, il documento è passato all’unanimità. Comprensibile soddisfazione da parte del presidente Clau-
dio Viganò, che ha incassato anche il parere positivo della società internazionale di revisione De-
loitte e Touche, che ha verificato e promosso i conti Sias.
«A nostro giudizio», comunica Patrizia Arienti a nome Deloitte, «il bilancio di esercizio della Sias Spa
al 31 dicembre 2009 è conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione: esso pertan-
to è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e fi-
nanziaria e il risultato economico della società». Intanto la «Lista per la trasparenza» avrebbe pre-
sentato esposti in Procura a Monza e Milano contro la sua esclusione.

Le Ferrari escono decisamente male da un Gran Premio tor-
mentato e contestato. L’ottavo posto di Fernando Alonso e
l’undicesimo di Felipe Massa costituiscono l’amaro bilancio
della prova di Valencia. Che, oltretutto, ha vissuto un dopo-
gara molto polemico per il comportamento tenuto da Lewis
Hamilton. Il pilota inglese, mentre era in seconda posizione,
ha infatti superato la safety car entrata in pista dopo lo spet-
tacolare incidente a Webber. Una violazione del regolamento
che gli è costata una penalizzazione di 20 secondi. La pena-
lizzazione, al conduttore della McLaren, è stata comunque
applicata 20 giri dopo quest’episodio. Quando, cioè, le posi-
zioni erano ormai delineate. Un fatto che la Ferrari, ovvia-
mente, non ha proprio digerito. Le vetture di Maranello, al
momento dell’entrata in pista della safety car, erano terza e
quarta. «La punizione – commenta Andrea Cremonesi, invia-
to de La Gazzetta dello Sport – è arrivata troppo tempo dopo
ed è stata troppo blanda. È stata una cosa incomprensibile e
priva di giustificazioni: è come se, nel calcio, un fallo da ulti-
mo uomo venisse sanzionato in maniera lieve. Hamilton, in
pratica, non ha perso posizioni ed è salito sul podio». A Va-
lencia, infine, hanno trionfato Sebastian Vettel e la Red Bull.
Il pilota tedesco ha preceduto le McLaren di Hamilton e Jen-
son Button. In classifica generale, Hamilton è ora primo con
127 punti. Button e Vettel si trovano, rispettivamente, a quo-

ta 121 e 115. Seguono Webber (103) e Alonso (98). Mas-
sa è ottavo con 67 punti. «Hamilton e Button – sotto-

linea il giornalista monzese – sono saliti sul podio:
Vettel, inoltre, ha riscavalcato Alonso. Il solo Web-
ber si è ritirato dopo il pauroso incidente e non ha
fatto punti. C’è da dire che Button e altri otto pi-
loti sono stati penalizzati di soli cinque secondi
per essere rientrati troppo velocemente ai box con

la safety car in pista. Sembra quasi che chi rispetta
le norme, viene danneggiato. Non credo alla tesi del

complotto anti Ferrari. Ma Hamilton e la McLaren han-
no una facilità estrema nell’infrangere le regole. Era già suc-
cesso in Malesia, in Cina e in Canada. Furbate che la Federa-
zione non ha mai punito adeguatamente». Alonso, intanto, è
sprofondato a 29 lunghezze dal capoclassifica Hamilton.
«Alonso è lontano dal primo posto – conclude Cremonesi -,
ma la situazione non è disperata. Molto dipenderà dall’esito
del Gran Premio di Silverstone. Il circuito inglese è un trac-
ciato classico, con ampi curvoni. Qui, Red Bull, McLaren e
Ferrari porteranno delle novità. Si tratterà di vedere se Alon-
so e Massa riusciranno a tenere il passo delle rivali. Ma se do-
vesse finire come in Turchia, la questione per il mondiale po-
trebbe ritenersi chiusa».

*inviato de «La Gazzetta dello Sport»

Ferrari ancora ko ma chi
sgarra le regole non paga

CON ANDREA CREMONESI* DI SERGIO GIANNI
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